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LEGrŒI 90 IECBË'i'Ì

Il numero 1010 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTONIO EMANUELE III

por grazia di Dio e þëf volonta dellä Nazionó
RB DT1'AIJA

Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati civili approvato con R decreto riavpmbre
1908, n. 693, ed il regolámento generale per JA ,puy
esecuzione approvato co* R. decketo 24 no?ënibrò
1908, n. 756 ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per le finanze;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La promozione ai gradi di primo segretario e di
primo ragioniere .di ultima classe nell'Amministra-
zione del lotto, è fatta rispettivamente fra i segtetari
ed, i ragionieri dell'Amministrazione e essa:

.

a) per un quinto dei posti vacanti, in seguito
ad osame di concorso per merito distinto fra gli aspi-
ranti che alla data del dooreto che indice = llesamosaba
biano compiuto almeno otto anni di sepvigio, eËgŠ
nell'Amminintrazione finanziaria, comprasp il jemiodo
del volontariato;

b) per quattro quinti dei posti vacanti, in se-
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guito ad esame di idoneità fra gli aspiranti che alla
data del decreto che indice l'esame abbiano compiuto
almeno dieci anni di servizio effettivo come al prece-
dente comma a).
I termini suddetti sono ridotti di due anni per gli

aspiranti forniti di laurea.
Il ministro determina il numero dei posti da mettere

a concorso, che non può superare quello di un quinto
dei posti che si resero vacanti nel triennio precedente
alfanno del concorso.

Art. 2.

Gli esami di concorso per merito distinto constano
di quattro prove scritte e di una orale sulle materie

comprese nelle tabelle A eB annesse al presente de-
creto.
Gli esami di idoneità constano di due prove scritte

e di una orale sulle materie comprese nelle tabelle C

.

eD annesse al presente decreto.

Art. 3.

Le prove scritte e quella orale hanno luogo in unica
sede in Roma presso il Ministero delle finanze.
Per ciascuna prova scritta possono essere assegnate

ai candidati 8 ore di tempo, scadute le quali essi de-
vono presentare iloro lavori anche se non fossero ulti-
mati. In questo caso possono consegnare le minute.
Le prove orali non debbono durare più di un'ora nè
meno di mezz'ora per ciascun candidato.

Art. 4.

Le Commissioni esaminatrici vengono nominate con

decreto Ministeriale e sono così composte :

Per gli esami di concorso per merito distinto a primo
segretario :

di un presidente di sezione del Consiglio di Stato
o di un consigliere, presidente ;

di un consigliere della Corte dei conti;
di un referendario del Consiglio di Stato;
di due funzionari dell'Amministrazione finanziaria

di grado non inferiore a direttore capo divisione od

ispettore superiore.
Per gli esami di concorso per merito distinto a primo

ragioniere :

di un direttore o vice direttore generale del 3Ii-
nistero delle finanze, presidente ;

di un referendario della Corte dei conti;
di due funzionari dell'Amministrazione finanziaria

di grado non inferiore a direttore capo divisione od

ispettore superiore ;

di un professore di matematica appartenento al-
l'insegnamento secondario.
' Per gli esami di idoneità a primo segretario :

di un direttore generale o vice direttore generale
del Minístero delle finanze, presidente ;

di quattro funzionari dell'Amministrazione finan-

zia11ia di grado non inferiore a direttore capo divi-

sione od ispettore superiore.
Per gli esami di idoneità a primo ragioniere :

di un vice direttore generale del Ministero delle

finanze, presidente;
di quattro funzionari dell'Amministrazione finan-

ziaria dei quali due di grado non inferiore a direttore

capo divisione od ispettore superiore e due di grado
non inferiore a capo sezione.
Le funzioni di segretario nelle anzidette Commis-

sioni sono disimpegnate da un funzionario ammini-
strativo del Ministero delle finanze.

Art. 5.

Nell'esame per merito distinto per essere ammessi
alle prove orali i concorrenti debbono aver riportato
almeno 8tl0 dei punti nel complesso delle prove scritte
e non meno di 7[10 in ciascuna di esse; nella prova
orale debbono ottenere almeno 8110 sul numero com-

plessivo dei punti.
Nell'esame di idoneità per essere ammessi alle prove

orali i candidati debbono aver riportato almeno 6110
dei punti nel complesso delle prove scritte e non meno
di 5[10 in ciascuna di esse ; nella prova orale debbono

conseguire almeno 6ti0 sul numero complessivo dei

punti.
Ogni commissario dispone di 10 punti per ciascuna,

prova.
Art. 6. •

Gli aspiranti all'esame di concorso per merito di-
stinto che non raggiungano la votazione di cui al 1°

comma dell'articolo precedente, ma abbiano ottenuto

una votazione non inferiore a 6110 in ciascuna prova
scritta e nella orale, sono dispensati dall'esame di ido-
neità. Essi saranno classificati rispettivamente nella
graduatoria dei segretari e dei ragionieri che supere-
ranno il successivo esame d'idoneitä, secondo l'anzia-
nità di ruolo alla data del decreto che indice detto
esame di idoneità.
I posti non coperti dai vincitori del eðncorso per

merito distinto saranno conferiti ai promuovibili per
idoneitù.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 aprile 1915.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - DANEO.

Visto, Il guardasigilli : OnLuno.
Tabella A.

Programma per gli esami di concorso per merito di-
stinto a primo segretario nell'Amministrazione del
lotto.

a) Elementi di diritto civile.
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b) Elementi di diritto amministrativo e di diritto costitu-
zionale.

c) Elementi di economia politica - Sistema tributario del

Regno e monopoli fiscali -- Debito pubblico - Ordinamento della
Cassa depositi e prestiti e servizio dei depositi - Tasse di registro
e bollo.

d) Contabilità generale dello Stato.

e) Lotto pubblico - Lotterie e tombole.

Tabella B.

Programma per gli esami di concorso per merito di-
stinto a primo ragioniere nell'Amministrazione del
lotto.

a) Elementi di economia politica - Sistema tributario del

Regno e monopoli fiscali.
b) Contabilità generale dello Stato.

c) Ragioneria e computisteria - Algebi·a fino alle equazioni
di secondo grado - Logaritmi - Interessi, annualità, sconti.

d) Lotto pubblico - Lotterie e tombole.

Tabella 0.

Programma per gli esami di idoneità a primo segre-
tario nell'Amministrazione del lotto.

a) Nozioni generali sul sistema tributario del Regno e sui

monopoli fiscali - Debito pubblico -- Ordinamento della Cassa de-

positie prestiti e servizio dei depositi - Tasse di registro e

bollo.
b) Contabilità generale dello Stato.

c) Ordinamento dell'Amministrazione del lotto pubblico -

Leggi e regolamenti relativi.
Tabella B.

Programma per gli esami di idoneità a primo ragio-
niere nell'Amministrazione del lotto.

a) Contabilità generale dello Stato - Nozioni generali sul
sistema tributario del Regno e sui monopoli fiscali.

b) Ordinamento dell'Amministrazione del lotto pubblico -
Leggi e regolamenti relativi.

c) Aritmetica - Ragioneria applicita alle aziende pubbliche.

Visto, d'ordine di Sua Maestä:
Il ministro delle ßnanze

DANEO.

I

Il numero 1023 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotonente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Letta la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Sulla proposta del guardasigilli ministro segreta-

rio di Stato per gli affari di grazia e giustizia e dei

culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

La pµbblicazigne dei concorsi per la provvista dei

posti di notaro vacanti, prescritta dall'art. 10 della

legge 18 febbraio 1913, n. 39 sull'edinamento liO
tariato e degli archivi notarili, ò sospesa fino a tutto
il trentesimo giorno successivo a quello in cui la pace
sarà pubblicata.

Art. 2.

La disposizione del precedente articolo non si ap-
plica quando in un Comune vi è un solo posto no-
tarile.
Ove si verifichi la mancanza di tutti i posti asse-

gnati ad un Comune, si dovrà del pari far luogo alla
pubblicazione del concorso, ma limitatamente alla prov-
vista di un solo dei posti medesimi.

Art. 3.

Per coloro che si trovino sotto le armi il termine
utile per la presentazione delle domande di ammissione
ai detti concorsi è esteso, in deroga alle norme conte-
nute nell'ultimo capoverso del citato art. 10, a giorni
sessanta.
Le domande stesse potranno essere sottoscritte anche

da persone di famiglia dei concorrenti, e, per quanto
riguarda i documenti di cui ai numeri 1, 2, 3, 4, 5 e 9
del regolamento 10 settembre 1914, n. 1326 per l'ese-
cuzione della menzionata legge, potranno, se occorra,
essere provveduti di ufficio, anche dopo la scadenza
del termine suindicato, a cura del procuratore del Re
del distretto a cui appartiene il posto messo a con-

corso.

Art. 4.

La proroga del termine e gli altri benefizi concessi
dai precedenti articoli in favore dei ohiamati alle armi
si applicano anche ai concorsi già pubblicati, ma per
i quali alla data del presente decreto non sia ancora

decorso il termine per la produzione dei documenti.

Art. 5.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno della ,
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 giugno 1915.

TOMASO DI SAVOIA.
Ontaxoo.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

11 numero 1038 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri al
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Goveirio conferiti dalla legge 28 maggio 1915\ nu-
mero' 671;
Visto l'art. 5 del R. decreto 15 glugno 1915, n. 859,

il quale dispone che la sottoscrizione al Prestito na-

zionale autorizzato da quel decreto sia aperta, per i
residenti nel Regno, dal giorno primo al giorno undici
luglio= 19f5 ;

"RitdÄiltó
cheilla stréttezza del ddtto termine conse-

gue un affollamento di sottoscrittori e un disagio nel

odhipimentö delle operaziolii occorrenti: e che una pro-
régä A düsidérata dagli abitanti dei Comuni lontani dai
cerit& urbâñi
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri e del ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

UË rotogato fino a tutto iÏ giorno diciotto del cor-

rente luglio il termine per la sottoscrizione, dei resi-
dénti nbl'Regno, al Prestito nazionale autorizzato col

R. decreto 15 giugno 1915, n. 859.
' Öfdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
elÍ¶Shito, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi

e dèÌ decrèti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 luglio 1915.

TOMASO DI SAVOIA.

SALANDRA -- CARCANO.

Visto, Il guardasigilli: ORLANDO.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti
decreti:

N. 1003

Decreto Luogotenenziale 20 giugno 1915, col quale, sulla
proposta del ministro d'agricoltura, industria o

commercio, in baso alla legge 14 luglio 1912, n. 854,

e al relativo regolamento 22 giugno 1913, n. 1014,
la R. scuola professionale « Luigi di Savoia » in

Chieti, viene classificata quale scuola industriale

(2° grado - sezione meccanici-elettricisti).

N. 1011

Decreto luogotenenziale 24 giugno 1915, col quale, sulla

proposta del ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio, la R. scuola di arti e mestieri « G. L. Ber-

nilil V in Napoli, viene classificata quale R. scuola
industriale « G. L. Bernini » (2° grado - sezione

meccanici-elettricisti).
N. 1012

Decreto Luogotenenziale 24 giugno 1915, col quale, sulla

proposta del initiistro d'agricoltura, industria e com-
mercio, la R. scuola professionale « Omar i di

Novara, è giordinata in base alla legge 14 luglio
1912, n. 851, e del relativo regolamento, ed è clas-

sificata quale R. scuola industriale di 2° e 3°

grado, con le sezioni: per la scuola di 2° grado :

a) meccanici-elettficisti; b) operai costrtittori me-

trici; per la scuola di 3° grado: meccanici-elettri-
cisti. Col deòreto stesso la scuola assume il nome

di R. istituto industriale « Omar ».

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DELL'INTEitNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto il regolamento sulla sanità marittime, approvato con R. de-

creto 29 settembre 189F, n. 036;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con R. decreto

1° agosto 1907, n. 636;
Visto il regolamento di polizia veterinaria, pubblicato con R. de-

creto 10 maggio 1914, n. 533;
Vista l'ordinanza di polizia veterinaria 1° ottobre 1914, concer-

nente la importazione nel Regno di animali, prodotti e rgidui ani-

mali;
Constatata l'esistenza della peste bovina in diversi paesi dell'Afri-

ca sud-orientale, nonehè nell'isola di Madagascar;

Ordina :

È victita l'importazione nel Regno degli animali ruminanti pro-
venienti dall isola di Madagascar e dai paesi costieri dell'Africa sud-

orientale compresi-fra l'Eritrea e la colonia del Capo, e non con-

templati in precedenti ordinanze in vigore.
I signori prefetti delle Provincie marittinie e di confine, per

mezzo det veterinari di .porto e di confine e degli uffici doganali,
sono incaricati della esecuzione della proscate ordiríanza, che andrà in

vigore dal giorno della sua pubblicazione sulla Gazzetta ufpciale.

Roma, 8 luglio 1915.

Pel ministro
LUTRARIO.

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:
UFFICIALI IN CONGEDO.

U//lciali di milizia territoriale.

Con decreto Luogotenenziale del 10 giugno 1915:

I seguenti militari di truppa, laureati in zooiatria, sono nominati

sottoteneuti nella milizia territoriale del corpo veterinario mi-

litare :

Calvaruso Francesco -- Ciatti Luigi - Cruciani Giuseppe - Man-

zini Giuseppe - Bochicchio Antonio - Mandrioli Romolo -

Maja Antonio - Albertoni Icilio - Maiocco Franceseo.-- Zud-

das Vincenzo - Paolini Carlo - Puglioli 19erino - Goldoni Et-

tore - Antonelli Angelo - Rosa Bernardino - Gandolfo du-

stavo - Bechelli Giovanni - Vandelli Giuseppe - Mandelli
Melchiorre - Carmagnola Giovanal -- Frontoni Luigi - Ma-
naresi Alessandro - Zavarise Augusto - Donnini Giovanni

Dino - Selmi Amlio - Santandres Luigi - Liberali Ciro -
Laghi Vlacenzo.
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U//lciali in congedo provvisorio.
Con IL decreto del 7 febbraio 1915:

Traxlet Arturo, capitano di cavalleria, collocato in posizione ausi-
liaria dal 6 novembre 1914.

Velini Battista, id., id. id. dal l° novembre 1914.

Ufficiali di riserva.

Con decreto Luogotenenziale del 3 giugno 191.5:

Riggio Giacomo, capitano fanteria, laureato ia medicina e chirur-
gia, transitato, a sua domaada, nel corpo sanitario militare.

o : Con decreto Luogotenenziale del 10 giugno 1915:

Gesuè opv."0i eppe, ma iore genio, dispensato da ögni eventuale
sedizio militare per infermità non dipendenti da cause di ser-
vizio.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERNIANENTE.

ßtato maggiore generale.
Con decreto Luogoteneuziale del 20 giugno 1915:

Marchi cav.Wranceseo, maggiore gerierale, conandante scribla mi-
litare, esonerato da tale comando e nominato comandante della
divisione militare di Ravenng.

Mola calv. Fqrraccio, id. a dispas.ižione, a senso dellart. 1 del R.do.
creto 7 febbraio 1915, n. 113, nominato comandante della bri-
gata Ancona.

Meoma tini cav. Pasquale, id. comandante brigata Ancona, esone-
rató da tale comando e collocato a disposizione, a senso del-
l'art. I del R. decreto 7 febbraio 1915, n. 113.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 14 gennaio 19 5:

Cerutti'eav. Donienico, maestro direttore di banda, collocato a ri-

pose, .a sua domanda, per anzianità di servizio e per età, dal
1° febbraio 1915, ed inscritto nei ruoli di riserva.

Con R. decreto del 18 febbraio 1915 :

Battiska Leonardo, capitano, collocato a riposo, a sua domanda, per
infdroità non pravenienti da cause di servizio, dal 1° marzo

1915.
Con R. decreto del 28 febbraio 1915:

Frate)Iini cav. Giulio, maggiore riserva fanteria, revocato il R. do-
cro# 20'settámbre 1913, relativo a coll camento in congedo
provvisorio ed il R. decreto 13 settembre 1914, relativo al col-
looimento a riposo con iscrizione nella riserva. Collocato a ri-

poso per anzianità di servizio, dg I parzo 1915, ed inscritto
nella riserva.

Can decreto Luogotenenziale del 13 giugno 1915:

Cimino Gaetano, primo capitano R. corpo truppe coloniali dells So-
Ïnalia, a disposizione Ministero colonie, cassa di eåtete a dispo-
sizione dell'anzidetto Ministero, dal 23 maggio 1915.

Beigidi Alfonso, capatano in aspettativa per informitä temporanee
non provenienti da cause di servizio, trasferito in aspettativa
per riduzione di quadri, dal 7 giugno 1915.

Brigidi Alfonso, id. id. per riduzione di quadri, richiamato in ser-

vizio dal le giugno 1915.

Cm doeret) Luogotanenziale del 17 giugno 1915:

Misperi cav.'Piliþpo, colonnello <Ìi stato maggiore, trasferito in fan-
teria e nominato comandanto 72 fanteria, dal 17 giugno 1915.

Redioi cav. Giussppe, colonnello comandanto 89 fanteria - Bosa-

cher cav. Luigi, id. id. 17 id., esonerati dall'anzidetto comandoo
ecllocati a disposizione.

Schiani osv. U.nberto, tenente colonnello - Galliaa Ëttore, mag-

giore - PaoÍni caŸ. Púbido; ich, collocati à aspettativa per in-
fermità temperanee non provenienti da causo di servizio.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 19 giugno 1915:

Marsengo cav. Maurizio, maggiore di cavalleria, nominato aiutante
di campa onorario di S. M. il Re.

Con decreto Luogotenenziale del 10 giugno 1915 t^

Cattaneo cav. Luigi, tenente colonnello, collocato in aspettativa per
infermità temporanee non provenienti da cause di servizio.

Cambiè Arturo, prima capitano, in aspettativa per riduzione di

quadri, richiamato in servizio effettivo dal 20 mággiof 1915.
Catanoso' Pasquale, sotËoÑnátà; collocato in åspettativa per infer-

mità temporanee non provenienti da cause di servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 17 giugno 1915:

Curti Gialdino delle Tratte Ettore, tenente, collocato, a sua domanda,
in ašpettativa per informità temporaneo non provenienti da
causé di servizio, per la durata di sei meÉ.

Palizzolo Giuseppe, teneilte, in aspettativa per riduzione di quadri
richiamato in servizio effett,ivo.

Arma d'artiglieria.

Ruolo combattente. i

Con decreto Luogotenenziale del 10 giugno 1915:

Ruggiero Raffaele, primo capitano, collocato, a sua domanda, in
aspettativa per infermitä temporanee noa ptovenienti da cause

' di servizio.
Crivelli Visconti Guido, id. id. in aspettativa per infermità tempo-

ranee provenienti da cause di servizio, richiamato in.servizio
effettivo.

Cocciolla Amerigo, tenente, in aspettativa per riduzione di quadri,
richiamato in servizio ell'chtivo.

Con decreto Luogotenenziale del 17 giugno 1915:

Vallauri cav. Alcide, maggiore, in aspettativa per riduzione di qua.
dri, richiamato in servizio e17ettivo dal 4 giugno 1915.

Con decreto Luogotenenziale del 20 giugno 1915:

Messina cav. Luigi, tenente colonnello, collocato 6in congedo prov-
visorio, a datare dal l° luglio 1915.

Corpo aeronautico militare.

Con decreto Luogotenenziale del 24 giugno 1915 :

Ponzi cav. Italo, tenente colonnello, direzione genio Roma, trasfe-
rito nel corpo aeronautico militare dal 24 giugno 1915.

Corpo sanitario militare.
Con decreto Luogotenenziale del 24 giugno 1915:

Deparlo cav. Eugenio, capitano inedico, collocato in aspettativa per
informità temporanee provenienti da cause di servizio.

Corpo di commissariatomilitare.

Con decreto.Luogotonenziale del 10 giugno 1915:

Montanini cav. Casimiro, colonnello commissarlo, direttore commid•
sariato Xl Corpo armata, collocato in aspettativa per inferniitä
non dipendenti da cause di ervizio.

Masson Giuseppe, capitano commissario iri aspettativa por riduzione
di quadri, richiamato in servizio ettettivo.

Manotta Gustwo, id. id. per infermità non dipendenti da cause di
servizio, richiamato in servizio effettivo.

Clivio Giulio, id. id. per sospensione dall'impieko dall'8 novembre
1914 a Genova, richiamato in serviz'o effettivo.

(Continua)
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Minis'tero di agricoltura, industria e commercio

(Utilelo dcIIa proprietà inteHettuale)

ELENCO n. 5 delle privative per disegni e modelli di fabbrica registrate nell'anno 1915.

Numero
DATA Numero del registro delTITOLARE TITOLO

del denosito attestati registro
generale

24 luglio 1914 Societå « Augusta » Unione Nazio- Caratteri tipografici portanti la denomina- Volume î5 n. 6 2419
nale Fonderie Caratteri & Fab- zione « Serie Tanagra > - Modello di
briche macchine, a Torino fabbrica

22 id. > Alloisio Domenico, a Milano Apparecchio od utensile portauovo - Mo- > > 7 2420
dello di fabbrica

16 id. » Cinquini Emanuele, a Milano Porta scatola per cerini con miccia - Mo. > > 8 2421
dello di fabbrica

ll gennaio 1915 Barbarossa Federico, a Genova Fornello e relativo sopporto tascabili - Mo. » > 9 24'i8
dello di tabbrica

7 giugno » Benza Edoardo fu Francesco Anto. Salvagente Benza - Modello di fabbrica > > 10 2508
nio, a Taranto

12 id· > Garrone Francesco, a Roma Distintivo patriottico - Modello di fabbrica > > 11 2509

4 maggio > Luparla Antonio, a Torino Tacco per calzature specialmente da signora > > 12 2501
- Modello di fabbrica

8 id. > Giordano Bartolomeo, a Torino Fiala-pennello - ModeIlo di tabbrica > > 13 2502

24 id. » Cibatti Filippo Appareechio di sicurezza per fermare le per. » » 14 2503
siane - Modello di fabbrica

19 id. * Società Commerciale Italiana, a Mi- Braccialetto di riconoscimento -- Modello di » » 15 2504lano fabbrica

8 gingno > United States Tire Company, a New- Disegno ornamentale per superficie di scor- > > 16 2505York (S. D. d'America) rigiento di copertoni - Disegno di fab-
brica. (Importazione del disegno depositato
negli S. U. d'America il El gennaio 1913)

1 id. > Fabbriche di Cioccolato e Caeao Mi- Astuccio per tavolette di cioccolato - Mo- > > 17 2506chele Talmone, Società Anonima, dello di fabbrica
a Tormo

1 id. > Fabbriche di Cioccolato e Cacao Mi- Fascia speciale per tavolette di cioccolato - > > 18 2507chele Talmone, Societa Anonima, Modello di rabbrica
a Torino

14 id. » Ditta Augusto Gerosa & C., a Mi- Distintivo nazionale a bottone - Modello di » > 19 2511lano fabbrica

14 id. » Societh Guglielmo Boncinelli, Adolfo Distintivo patriottico popolare a forma di » » 20 2512Melli & C., a Firenze scudo con stemma di Trieste e colori na-
zionali in stoffa - Modello di fabbrica
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Numero
DATA Numero del registro del -

TITOLARE TITOLO :
.

del deposito attestati registro
generale

15 giugno 1915 Benelli Alberto e Masini Gastone, Distintivo con alabarda Triestina e sostegno Volume 25 n. 21 2513 :

a Firenze
,

a flocco per nastro a colori- Modello di
fabbrica

24 maggio > Cibatti Filippo, a Roma Apparecchio di sicurezza per fermare le per. » » 22 y
siane - Modello di fabbrica

Roma, 23 giugno 1915. 11 direttore: E. VENEZIAN,.

SIINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAy) Direzione generale del tesoro (Divisione portafogliog

avvxso.
Il giorno 7 luglio 1915, in Frasso Sabino, provincia di Perugia, è

stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di
36 classe con orario limitato di giorno.

Roma, 8 luglio 1915.

MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblieo

Smarrimento di ricevuta (3x pubblicazione).
Il signor Chiarodo sac. Giacomo di Pietro ha denunciato lo smar-

rimento della ricevuta n. 3514 ordinale, n. - di protocollo e n. 73826
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Torino
in data 5 maggio 1915, in seguito alla presentazione di n. l certifi-
cato della rendita complessiva di L. 15 consolidato 5 010, con de-
correnza dal l• gennaio 1893.
Ai termmi dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervl interesse che, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
sacerdote Chiarodo Giacomo di Pietro, il nuovo titolo proveniente
dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta
ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

Roma, 19 giugno 1915.
Il direttore generale

GARBAZZI.

AVVISO.
Si notifica che nel giorno di lunedi 2 agosto 1915, alle ore 9, in

una sala del palazzo ove ha sede questa Direzione generale, via Goito,
n.1, in Roma,con libero accesso al pubblico, si procederà alla 5a eg.

nuale estrazione a sorte delle obbligazioni del debito redimibile 3 0¡O
netto di la e 2a categoria, creato son la legge 15 maggio 1910, nu-
mero 228 ed emesse in dipendenza, del R. decreto detto mese ed
anno n. 251.
Le obbligazioni da estrarsi secondo la relativa tabella di ammor-

tamento sono in numero di:
3480 sulle 337040 vigenti di la categoria,
3480 sulle 33704Œ vigenti di 25 categoria.

Con successivo avviso saranno pubblicati i numeri delle obbliga-
zioni sorteggiate da rimborsarsi al 1 ottobre 1915.

Roma, 10 luglio 1915.
li direttore generale

GARBAZZl.
Par il diestfore capo di divisione

ENRICI.

U prezzo medio del cambio pei certificati di paga
mento dei dazi doganali d'importazione à fissato par
oggi, 12 luglio 1915, in L. 110,65.
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogano

nella settimana dal giorno i2 al giorno 18 Juglio 1915,
per daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti,
à fissato in L. 110,70.

MINISTERO DEL TESORO
a

M11918TERO

OI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROTO
,

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nei decreti Ministeriali del 1° settembre
1914 e 15 aprile 1915, accertata il giorno 10 luglio 1915
da valere per il giorno 12 luglio 1915 :

P I A ZZ A DENARO LETTERA

Parigi . . . . . . . . . . . . . . 108 .18 108 .59

Londra . . . . . . . . . - · . .

29 19 20 .30

Berlino..........·-. -

Vienna............. -

Svizzera............. 113.05 11352

New York . . . . . . . . . . . .
6.10 6.15

Buenos Ayres . . . . . . . . . . 2.47 2.50

Cambio dell'oro . . . . . . . . , 110 40 110.90
.

Cambio medio ufficiale agli effeni del 'art. 39 dël
Codice di commercio del giorno 12 Juglio 1915 :

Franchi..........10838 12
Lire s1.crline

. . . , . . .

29 21 (2
Marchi

. .
. .

-

Corer.o .
.

. . . . .

Franchi svizzeri . . . . . ,
lit?8 [2

Dollart. .

. .
. . .

, ,.

6 12 y
Pesos caria

. , ,
.

'

x 48 s,2
Lire oro

. . . . .
.

.

110 63



4216 GAZZETTA UFFICIALE -DEL REGNŒD'.ITALIA

COl\TCOILSI
IL MINISTIIO

PER L'AGRlCOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 19 Iuglio 1909, n. 526;
Visto 11 R. decreto 7 luglio 1910, n. 810 ;
Visto il R. decreto 22 novembre 1909, n. 693;

Decretas
E aperto un concorso a due posti di assistente straordinario nelle

RR. scuole pratiche di agricoltura, con lo stipendio anauo di
L. 1200.
I yineitori del concorso saranno assunti itt servizio con decreto

Miuisteriale, secondo la graduatoria conseguita, col grado di stra-
ordinario, not quale restoranno un triennio, dopo di che saranno
nominati ordinari con 10 stipendio di L. 1500.

11 servizio prestato dagli assistenti straordinari è Talutato agli
effetti della pensione.
Le domando di anunissiono al concorso (in carta bollata da lire

41,25) dovranno pervenire al Ministero (Direzione generale dell'agri-
coltura, divisione IV) nou oltre il 20 ottobre 1915 e dovranno con-
tenere il preciso indirizzo del concorrente ed essere accompagnato
dai docunienti seguenti:

a) atto di nascita, dal quale risulti che, alla data del presente
bando, il concorrente non ha oltrepassato il 35° anno di età;

b) attestato di cittadinanza italiana ;
c) attestato di buona condotta rilasciato dai sindaci dei Co-

mun1 nel qua:1 il cincorrente dimorò nell'ultimo triencio;
d) certilleato generale rilasciato dall'Utlicio del casellario giu-

diziale;
e) certificato di sana costituzione fisica ;

f) attestato di avere adempiuto all' obbligo della leva mi-
litare;

g) lautoa in seienze agrario con data non anteriore di un
triennio a quella del presente avviso di concorso, o prospetto degli
studi fatti e delle occupazioni avute;

h) ogni altro titolo dimostrante l'attitudine, del concorrente a
coprire i posti messi a concorso.
I documenti a corredo della domanda debbono essere conformi

ane prescrizioni della legge sul bollo e debbono essere vidimati
dalle autorità politica e iludiziaria
Sono dispansati dalla presentazione dei documenti di cui alle let-

tere b), c), d), e) gli aspiranti che provino, inediante certificato del-
l'Amministrazione dalla quale dipendono, di occupare posti di ruolo
al servizio dello Stato.
Non sarà tenuto conto delle domando che pervorranno al Alini-

stero dopo il giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile
alle autorità scolastiche od agli uflici postali o ferroviari, e non sa-
ranno neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuova pubblicazioni
o parti di esse o quakiasi altro documento.
La Commissiano giudicatrico proporrá la graduatoria dei concor-

renti che, in base ai titoli presentati, risultino idonei alle funzioni
di assistento delle RR. sennle pratiche di agricoltura.
La Commissione potrà sottoporre gli aspiranti ad una prova pra-
ica relativa alle disciplino insegnate nelle scuole agrarie e alla
prova di una lezione.

Roma, 2ò giugno 1915.

Íl ministro
2 CAVASOLA.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremob fu luglio /915
Il nem co insiste nel suoi attac:bi in Vale Daone: forti nuclei di

fanteria, sostenuti anche dal fuoco di artiglieria, tentarono ivi
nella giornata del 9 contro la nostra posizione di Malga Leno una

azione di sorprosa che falli però completamente.
Per contro in Valle Terragnolo (Adige), un nostro repartodifan-

teria, spintosi innanti fino alle posizioni di Malga Sarta e di Costa

Bella, a dominio della valle stessa, riusel ad impadronirsene di sor-
presa.
Nell'Alto Cordevole, dnranto la notte sul 9, due forti attacchi no-

miei furono successivamente portati contro la nostra occupazione
alla testata del Vallone di Franza: vennero entrambi respinti.
Nell'Alto Boite i nostri alpini, dopo avere arditamente scalato il

Monte Tofana, sorprendevano in Valle Travananzes truppe nemicho
trineerate e ne conquistavano le posizioni, prendendo anebe una

ventina di prigionieri.
Nella zona dell'Isonzo il nemico va spiegando numerose batterie

di medio calibro, ma le nostre artiglierie le controbattono con cre-

scente efficacia. Nella notte sul 10 nuovi violenti attacchi pronun-
ciatisi contro le posizioni da noi recentemente conquistate sull'Al-
tipiano Carsico, furono immediatamente respinti.

Cadorna.
Comando supremo, il luglio1915. -- Sono segnalati scontri a noi

favorevoli in Valle chiese a Monte Piana e nella Valle del Rim-
bianco (.knsioi). Le nostre artiglierie pesanti hanno aperto il fuoco
corttro le opere di Landro e cont^ro quelle p ú akanzate di Sexten.
Continuano in Carnia le molestie contro Pal Grallde. Questa maile

all'alba le nostre truppe vi presero l'offensiva e scacciai'ono il ne-
mico da una trincea prossima alla nostra posizione infliggendogli
sensibili perdito.
Nella zona dell'isonzo l avversario ba tentato ancora un contrat-

tacco notturno che pero ó comp'etamente fallito.
Cadorna.

Parigi, 10. -- I giornali annunziano: 11 generale conte Porro,
sottocapo dello stato maggiore generale dell'esercito italiana, è

giunto ieri mattina a Parigi accompagnato dal suo ufficiale di or-
dinanza.
Alcuni adrietti dell'Ambaseiata d'Italia lo attendevano alla sta-

zione di Lione.
Il generale Porro ò disceso in un albergo della viidi Rivoli e si

è recato alle 10 del mattino al Ministero della guerra, ove ha
avuta una lunga conferenza col ministro Millerand.
A mezzogiorao il conte Porro si é reeato all'Ambasciata d'Italia,

ove ha preso parte ad una colazione offerta in suo onore dall'am-
basciatore Tittoni.
Nel pomeriggio il generale Porro ò stato ricevuto, alle ore 2, dal

presidente della Repubblica e si è poscia re3ato a visitare il presi-
dente del Consiglio Viviani.
Allo 4,30 il generale Porro o entrato nel gäbinetto del ministro

degli estori, Deleassó, col quale si à lungamente intrattenuto.
Parigi, II. - Il sottocapa dollo stato maggiocegenepale italiano,

generale conte Porro, ò partito ieri per 11 grande quartier ge-
nerale.

Il Petit Parisien annunzia che egli sarà fino a marte!\ ospite del
generale Joffre.

Settori esteri.
L'offensiva russa continua a svilupparsi con successo

tra Prasnitz e la Vistola, in direzione di Lublino, tra
il Veprz e il Bug e sulla Zlothia-Lipa.
Pare dunque che la sorte delle armi abbia nuova-

mente abbandonato gli eserciti degli Imperi centrali,
perchò tanto il comunicato ufficiale da Berlino quanto
quello da Vienna hanno cossato .da qualche giorno dal
decantare i successi della famosa falange del generale
Mackensen e la conseguente prossima distruzione delle
forza russo operanti in Polonia.
Si sa, infatti, che le trupµe todesche e austro-tedesche

sono stato respinto dovunque; e in alcuni punti - ad
esempio, sula dironiva Jonsefoff-Bykhava o a sud di
Bikhava - con perdite rih·vanti.
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Anche'dal settdref oëcidentale n'on giungono migliori
notizië 'sulla situazione dei tedeschi.
Quanttingue inloro éomunicati párlino di attacchi

anglo-franco-belgii respinti la verità è che gli alleati
progrediscono'dalla Fandra all'Alsazia quasiogili giorno
dopo fieri; óstinkti3 combattimenti.
LW lotta fra'anglo-francesi e turchi'nálla penisola di

Gallipoli:Va sempré^þitt accentuandosi con perdite ri-
levanti d'ambo le parti.
-' Nonostahte 'che i comunicati da Costalitinopoli van-
tino"sempre nuovi.successi delle truþpe turche, si sa
tuttavia'che gli klieati hanno gliadagnato in questi ul-
timi tempi qualche buona posizione nell' interno della
penisola.
Nel settoto caucasico non si ò prodotto alcun fatto

nuofoldegno diambuzione
In qùanto alla iguètfa ift mate'e in cielo, tólegrafano

da Parigi-clfe: utt sottomariño tedesco ha silurato un

Vapore 'librvegese e sche un aeroplano, pure tedesco,
ha volath,alanciando bombo, sul Saint-Dié.
IZAgenzitrBefani ha sullo operazioni dei belligeranti

nei vari settori i seguenti telegrammi:
silë« iÒ. Si31aÊa Vienna: Un comunicato ufficiale dice:

La sÎttËazÏ$nfÏ genËrale a nord-est è immutata.
Nella ÈoÌoliii saa si continua a combattere sulle colline a nord

di Ifr nik Gäme $eÌ giorni preceaeriti anche ieri attacchi russi

esteeniamento violenti sono stati respinti su paroechi punti della
fronte.
Ad oke t dáilk Ýistola tutte la posizioni avanzate russe da noi

prose ébt Ñtite'mintenute.
Sulla fronto della regione costiera una calma relativa ha regnato

io-i.
Parigi, 10. - Un sottomarino fedeë30 há silurato il valiore nor -

veggso Noordas al largo di Peterhead. L'oyuipaggio è stato sal-

BaÀilea, ië. - Si ha di Costantinopoli: Um comunicato delgran
quartier generale dice:
Mana frdnto dël Canc'aio l'atticco di un fort distaccamento ne-

IllicoSe'doteva e riro la rÌtirata della caŸalleria nemici all'ala
shà tëa stäto respinto con perdite singuinos .

Ìl nemico ha

aVtilb oÌtre conto morti e altrottanti feriti. La nostra cavalleria in-

segue 1 russ1.

Šüllá fŠnië dei Därdane!ÏÏ la nost a ai'tigliería ha causato lin-
ditiàÍ'rihåle'o, r'esso Áribu nu. Abbiamo constato che il nemico
tras ttivÄSugéosì (eriti.
ráÈo $Édííl Bali il teÉtaiivŠ d I il mico 'di un attaceo con

bomb contro alcune trincee della nostra ala gestraþstatorespinto
con så Ñrdit pár Ï\ nenlico
Ibi, 31ftfa la giornäfa 'hanito continuato huelli di artiglieria

e dÌ tanteria, nonchè combattimenti con bombo a qualche inter-
Ÿallo.
Le nostre bitte fe deli'Aliâtolla häilno bombardato con successo

il cim'p'o liërkiÌbo Ti regÍone di sedul bahr.
ÑelÌa'aforiiá sottimËni kna naŸe,¾ causa iÑnota, ó affondata

nel cinàié al Sudz, östisando l'interruiiorie del traillcó.
'll 75oNititô,$ñllä lèonia di TrÀk, durinte im eoinbattimento fra

mag squadra di canaoniere nemiehe e canotti automobili provo-

alántl 'di lÏaáÑi'a suÏl'ËuÏrate una naÝe nemica che partava il co-
niafüllmta dålIÙsq adès itilaËta gravemente danneggiata ed è

stata rimorchiata diduo batfellL
' Noii libbiaitio subito aletina perdita.
Pietroglyido, ii. - (I comunidato delld stato maggioro del geno-

ralissimo dice:
IPressaril villaggio di Iednòrojett la serà dell'8 corrente viólerito

.fadeà dimrtiglioria. Tra-Prasotz o la Vistola gli scontri sono dive-

b inuti più fradiuenti. Sulla sinistra della vistola i tedeschi hanno

sgombrato nella nötteidel 9 1ò ultime trinceo che ci avevano tolto

presto Goumine ed hanno coperto tale sgombro con un uragano di
proiettili.
In direzione di Lublino i combattimenti il 9 corrento sono conti-

nuati. A sud di Urzendoff le nostre truppe si sono avvicinate al flume
Visnitza. 11 nemico ha continuato a mantenersi sulla collina 118 a

sud di Vilkolaz e di Gorny ed ha pronunciato con le sue numeroso

riserve aceaniti attacchi contro il villaggio di Vistritza. Abbiamo

respinto tutti gli attacchi. Abbiamo qui terminato un combattimento
durato tro ore nel pomeriggio del 9 con un impetuoso contrattacco

con la nostra riserva la quale ha costretto il nemico a ripiegare in
grande fretta e disordine.
Abbiamo tra il Weprz e il Bug occidentale respinto facilmente la

sera dell'8 e la notto seguente attacchi nemici nella regione del vil-

laggio di Grabovetz a sud di Grobechoff, presso il villaggio di Mia-
many.
Sul Bug occidentale a monte di KamÍenka fuoco di facileria e di

artiglieria.
Sulla Zlotaia-Lipa presso il villaggio di Korjoff il nemico, che aveva
il 9 corrente sviluppato un'azione offensiva, ó pervenuto a paree-
chie riprese fino ai nostri reticolati di ferro dontato, ma è stato

ogni volta respinto dal nostro fuoco e contrattaccato. ,

Sulle altre fronti nessun cambiamento.
Basilea, ii.- Si ha da Berlino: Un comunicato uffloiale in data

d'oggi dice:
Teatro orientale. - Situazione immutata.
Teatro sud-orientale. - la questi ultimi giorni nella regione a

sud di Krasnostaw, vi sono stati combattimenti isolati terminati a
nostro Vantaggio. Niento altro da segnalare per quanto riguarda le

truppe tedesebe.
Teatro occidentale. - A nord di Ypres gli inglesi rinnovarona

ieri 11 tentativo del ô Iuglio di rendersi padroni delle nostre.posi-
sioni sul canale. Il loro attacco falli con perdite sensibili.
Immediatamente a nord della strada Souebez-Ahlain i francesi

tentarono, durante la sera, un attacco che si urtò contro un'offen.
siva tedesca.
11 combattimento dura ancora. Il tiro franceso ha fatto, fra la

popolazione civile di Lievin, 40 vittime, di cui 10 sono morto,
Una offensiva isolata francese contro Fricourt, ad est di Alhqrþ

é stata respinta. Una trincea4olta iersera al nemico, a nord-pvesj
della fattoria di Beausejour, ð stata nuovamente perduta la mat-

tina. Tuttavia è stata rlpresa d'assalto nella notte e conservata
contr a cinque attachi.
Attacchi francesi con granate a mano sono avvenuti senza gs,ul•

tato fra Ailly e Apremont.
Nel bosco Lo Prêtre un attacco nemico, preceduto da un viöleõto

fuoco di artiglieria, a fallito davanti alle nostre nuove posizioni
con grosse perdite per l'avversario.
Un attacco contro lá posizione tedesea ad est e a sud-est di Sda-

dernach (a sud-ovest'dì Munstor) è stato respinto.
Nostri aviatori hanno attaccato lo linoo ferroviarie prosso Ge-

rardmer.
Parigi, 10. -- Il comunicato ufficiale delle ore 15 dioe:

Iersora l'esercito britannico ha respinto un attacco tedesco che

aveva dapprima preso piede in alcuni elementi della prima linea q
che ne é stato scacciato con un immediato contrattacco.

Nella regione a nord di Arras le nostre truppe hanno finito di

sloggiare il nemico da alcuni elementi di trincea, nei quali aveva
potuto mantenersi, della linea occupata das noi il giorno otto a nord
della stazione di Souchez. Un contrattacco nemico effettuato du-

rante la notte ò stato respinto.
Sulle altro parti del fronte si segnalano cannoneggiamenti parti-

colarmente violenti nella regione di Nieuport, nel sottore dell'Alsge,
in Lorena, nel Bois-le-Prôtre e presso Pant-de-MonceL

Uno dei nostri aeroplani ha abbattoto stamane nei dintorni di

Altkirch un Aviatik tedesco, che é caduto in vista delle tmat:·n

linee.

Parigi, 11. -- Il comunicato ufIlciale delle ore 23 dice:
Giornata relativamente calma sull'insieme della fronte. Lottaidi'
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artiglieria nella regione dell'Aisne noachë in Champagne. Alla Vaux
Fory nella foresta di Apremont i tentativi di attacco del nemico
sono stati facilmente resplati. Cannoneggiamento intermittente sul

bosco di Remières (a nord-ovest di Flirey) su le Prètre e più vio-
lento sulle nostre po3izioni a Fontenelle, di Metzeral e di quelle ad
ovest di Ammertzwiller.
Il nemico ha tirato qualche altra granata contro Arras e contro

Reims.

Pietrograrlo, 11. - Un comunicato dello statomaggiore dell'eser-
cito dél Caucaso dice:
L'8 corrento nella regione del litorale la nostra artiglieria ha di-

sperso una colonna turca di rifornimento.
Abbiamo respinto un'offensiva turca pronunziata la sera del 7

corrente su Avbasio.
.Nella notte dall'8 al 9 ed in tutta la giornata i turchi hanno pro-
nunziato una offensiva nella regione del Colle Darbent che abbiamo
pure respinto.
Continua il combattimento presso il villaggio di Seigman.
Nessun cambiamento sul resto del tronte.
Pietrogrado, 11. --- Un comunicato dell'esercito del Caucaso in

data 9 luglio dice:
la direzione del litorale di Olty fucileria intermittente.
Nella regione di Karaderbent, sul froÄte Karaderbent-Djembok le

nostre truppe mantengono la loro positione contro la pressione dei
turchi fortemente rinforzati.
Sul resto del fronte nessun cambiamento.
Parigi, i 1. - 11 Petil Parisien ha da Saint Dié :

Giovedi scorso verso le 4,30 un aeroplano tedeseo ha lanciato sulla
città sedici granate da 105. Un editore o rimasto ucciso; un sessa-

geriario ha riportato numerose ferite, che ne mettono la vita in

pericolo; altre persone sono rimasto colpite meno gravemente.
Pietrogrado, 12. - Un comunicato del grande stato maggiore

del generalissimo dice:
Nella notte sul 10 la nostra guarnigione di Ossowetz ha fatto una

sortita duraute la quale ha distrutto i lavori di zappa del nemico.
Sulla fronte I;usafoff-Bykhava il combattimento continua. 11

giorno 10 il nemico ha continuato a mantenersi sull'altura 118 e

nella fattoria di Koversk e ha pronur,121ato un energico contrattacco
tra la Bystrjitza e la fattoria stessa. Tuttavia abbiamo respinto
questo .attacco infliggendo al nemico perdite importanti.
A sud di Bykhava abbiamo fatto quasi 900 prigionieri con 14 uf-

ficiali ed abbiamo preso 3 mitragliatrici.
Sul resto della fronte nessun cambiamento importante.

IL VALORE DELL'ESERCITO

Le belle doti dell'uíliciale e del soldato italiano si affermano sem-
pre p ù a mano a mano che si sviluppa la nostra risoluta e con-

trastata azione nella zona delPJsonzo.
Molte volte linee nemiche formidabilmente protette daireticolati,

da trinece, da batterie, sono state conquistate alla baionetta mereè
il valore delle nostre truppe e dei loro comandanti. Si può per
tanto affermare con piena sleurezza come non vi siano pericoli di
fronte ai quali il nostro esercito receda.

I reticolati anzitutto hanno messo a dura prova i nostri reparti.
Trattasi di vari ordini di protezione in grossi fili di acciaio, contro
cui ei sono fatte spedizioni arrischiatissime di volontari offertisi
con magnifico slancio. Tali missioni sono state serenamente e spon-
t aneamente accettato dalla grande maggioranza, E nel rude lavoro
di demolizione dei reticolati, fatto sotto nontinue rifliebe di fuoco

nemiche, si sono ancora una volta fraternamente accomunati uffi-
ciali e soldati.
In altri casi i reticolati hanno potuto essere sconvolti dal tiro

preciso ed efficace della nostra artiglieria pesante, ei hanno poi
finito di abbatterli, le nostre fanterie, ineuranti del fuoco delle mi-
tragliatrici, dei fucili e dei cannoni.
Tutto quanto è stato detto circa i lavori di fortifleazione degli

austriaci per conservare il possesso delle loro posizioni non è che

una pallida idea della realtà. Alle numerose e successive distese di

reticolati fanno complemento fogate, buche da lupo, abbattute. Die-
tro sono scavate trineee coperte a più ordini con sleuri ricoverl,

piazzuole bliadate per mitragliatrici e per cannom; cammini co-

perti portano dai luoghi di raccolta al sicuro fmo alle trincee. Ep-
pure, come si é detto, in molti punti queste insidiose e formidabili

posizioni hanno potuto essere sconvolte dalla nostra artiglieria e

poi essere conquistate dalla nostra fanteria.
È ormai constatato che la fanteria nemica raramente può resi-

stere in campo aperto alla fanteria italiana. Alcune volte agli ufü-
ciali austriaci à riuscito di condurre riparti al contrattacco contro

posizioni prese dai nostri. Ma tali ritorni offensivi, anche se violen-

tissimi, sono stati sempre e senza alcuna eccezione respinti o col
fuoco o con le baionette e ci hanno procurato molti prigionieri
como nelle giornate dal 3 luglio in poi, nella quali sono stati cat-
turati complessivamente nella zona del Carso 1400 soldati nemici.
Per quanto i progressi, ottenuti < on continuo affrontare le mu-

nitissime linee nemiehe, ci siano costati non lievi sacrifizi, tuttavia
le nostre truppe hanno sempre ed ovunque mantenute le posizioni
conquistate e eou esse la loro saldezza d'animo ed il loro spirito
offensivo.
Vi sono in vari punti trineee nostre che distano da quelle ne-

miehe poche decine di metri; orbene si deve durare fatica a trat-
tenere i nostri soldati, che vorrebbero finirla con le stolte provo-
cazioni verbali del nemico, alle quali del resto la naturale giocon-
dità dello nostre truppe non manca di opporre congrue risposte.
Di splendido e costante esempio alle truppe sono in questa cam-

pagna, come gik in quella di Libia, gli ufficiali, sprezzanti del pe-
ricolo, primi sulla linea di fuoco, sempre pronti a pagare di per-
sona.

I comandanti esercitano grande prestigiosuilororeparti,daiquali
ottengono tutto ciò che é umanamente possibile.
Questa eroica condotta degli utileiali di ogni grado é del resto

nello cavalleresche tradizioni dell'esercito italiano ed è pari alla
cura affettuosa che essi hanno delle loro truppe ed all'amore col
quale sono ricambiati.
Merito di essere ricordata la brillante ed efficacissima azione che

svolge l'artiglieria in appoggio alla fanteria. In taluni combatti-
menti si è dovuto all'abilità e precisione dei bravi cannonierL SO 1

fucilieri hanno patuto aver ragioao di reticolati e di trineee, con-
quistando posizioni disperatamente difese dal nemico. E ciò senza

parlare dei continui duelli di artiglieria che avvengono per nol In
condizioni non facili, data la minuziosa cura con la quale gli au-
striaci avevano preparato i nascondigli delle loro batterie e la

profonda conoscenza del terreno da essi precedentemente inqua-
drato.
Un particolare vantaggio ritraggono gli austro-ungarici dal nu-

mero e dalla qualità dei loro aeroplani, ma i nostri aviatori, mal-
grado la temporanea deficienza del materiale, operano sempre con
ardire e con abnegazione costante, dando prova di impareggiabile
spirito di sacrificio nelle brillanti operazioni compiute.
La natura montuosa del terreno non ha finora permesso alla

nostra cavalleria di compiere le aflicaci ed ardite azioni che da
essa si aspettano; tuttavia piccoli riparti vengono sempre impiegati
dando prova di arJire, di abilitå e in più occasioni anche di altc
spirito di sacrificio.
In questo modo il terreno nell'aspra zona dell'Isonzo viene fati-

casamento conquistato, si può dire, palmo a palmo, dalle nostre
truppe, che si dimostrano superiori ad ogni elogio.

Patriottismo delle terre redente

Continuano nei territori occupati dalle nostre truppe [tanto nel
Trentino quanto lungo l'Isonzo solenni manifestazioni patriottiehe
dei Comuni.

Tra quelli, di cui la stampa non ha ancora dato notizia, meri-
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tano particolare rilievo i voti espressi dalle rapptesentanze comu-
nali di Pieve Tesino, uno dei più importanti comuni del distretto
di Borgo, e di Chizzola nella Val d'Adige.
A Pieve Tesino si tenne un'adunanza del Consiglio comunale, il

cui svolgimento fu improntato ad alti sensi di patriottismo. La riu-
nione si chiuse dopo applauditi discorsi al grido unanime di: « Viva
il Re! Viva l'Italia! Viva l'esercito! >. Il sindaco pregó il commis-
sario civile di rendersi interprete presso l'Augusto Sovrano dei sen-
timenti di devoto inalterabile attaccamento di quella popolazione.
Una commossa lettera inviò al commissario civile del distretto il

sindaco di Chizzola, comune allora all'estremo limite della nostra

occupazione, per esprimere l'omaggio di devozione e di riconoscenza
onde si sente animata l'intera popolazione verso Casa Savoia e verso
19talia, che dopo la tormentosa attesa di tanti decenni osaudisce i
voti della popolazione trentina, in onta a tutto fedele alla sua na-

zionalità.
Non vanno dimenticate le manifestazioni dei Comuni sloveni del di-

stretto di Caporetto dove, radunatesi spontaneamente già nei primi
giorni della nostra occupazione assemblee di consiglieri comunali e
di notabili delle varie frazioni, votarono ordini del giorno di piena
adesione al nuovo Governo, di plauso all'esercito e di devozione e

rico¤oacenza al Its od al Governo d'Italia.

CROKACA ITALIANA

Sua Maestä la Regina Margherita, oltre l'aver trasfor-
mato una delle sue palazzine in ospedale per acco-
gliervi e curarvi i feriti in guerra, ha voluto che
nella sua « Casa Jolanda », si imziasse una distribu-
zione giornaliera di cento razioni di minestre e di
pane a beneficio delle famiglie povere dei richiamati
residenti nel quartiere.
S. A. R. il Principe Ereditario ha ricevuto l'altrieri,

nel parco di Villa Savoja, una rappresentanze di gio-
Vani esploratori ed esploratrici guidati dal maggiore
Paoloni.
Il Principe Umberto indossava anche egli la divisa

dei giovani esploratori, passò in rivista la rappresen-
tanza schieratasi nel parco alla presenza di Sua Mae-
stà la Regina Elena, delle Principessine e del coman-
dante Bonaldi.
Dopo la rivista, gli esploratori compirono una serie

di esercizi a taluni dei quali partecipò anche il Prin-
cipe Ereditario.
Un lauto rinfresco fu poscia offerto ai giovani

ospiti : il Principe Ereditario donò ai più anziani il
proprio ritratto con la firma: alle giovanette furono
offerte scatole piene di confetti.
In Campidoglio. - Il Consiglio comunale si è riunito oggi,

nel pomeriggio, ,per esaurire, prima di chiudere la sessione, la
discussione delle proposte all'ordine del giorno.
II prestito .nazionale per la guerra. - La Direzione

del Consorzio bancarfo per il prestito di guerra comunica:
Le sottoscrizioni anche di somme cospique, segnatamente da

parte di imprese o di ditte industriali e commerciali, si sono in-
tensificate in questi giorni, mentre si moltiplicano le sottoscrizioni
delle più modeste fortune.

La proroga del termine per le sottoscrizioni al prestito dal gior-
no 11 al giorno 18 corrente ha incontrato generale favore ed è

stata bene accolta specialmente nei centri meno vicini ai capo-
luoghi di Provincia, . \pve le notizie riguardanti il prestito e lo sue
condizioni rion erano ancora sufficientemente penetrate, non ostante
l'azione del Consorzio bancario e dei numerosissimi suoi corrispon-
denti, e non ostante la cooperazione degli esattori delle imposte
dirotte.

La detta proroga di una settimana inoltre rende ineglio fruttuosa
Porganizzazione tempestiva di opportuni avvedimenti, intesi ad
aumentare di numero i partecipanti al prestito nelle condizioni pià
vantaggiose e a renderlo ancor più popolare. È stata pure invocata
dai militari, nella zona di guerra, la partecipazione di essi all'ope-
razione finanziaria in pro' dello Stato, e a tale fine l'Intendenza ge-
nerale dell'esercito è stata autorizzata ad agevolare le sottoscrizioni
che fossero chieste dal personale civile e militare anche col mezzo
della Cassa militare.
En altro comunicato del Consorzio, in data di ieri, reca :

Gli uffici destinati a ricevere le sottoscrizioni al prestito ne hanno
oggi raccolte assai numerose in tutta Italia, sebbene giorno festivo;
ed essi saranno aperti anche domenica 18 corrente, ultimo giorno
dèlla sottoscrizione, la quale proseguirà nella settimana entrante,
come dispone il decreto Luogotenenziale del di 8 corrente.
S'intende che l'allungamento del termine della sottoscrizione non

trae soco l'aggiunta di interessi a carico dei sottoscrittori, se che

questi dovranno perciò versare soltanto la quota capitale (ratealo
o intera) del prestito sottoscritto, avendo il beneficio degli interessi
a 4,50 010 dal 1° luglio.
Cresce in questi giorni la quantità delle sottoscrizioni por cifre

di rilievo: fra le altre si indicano quelle della Cassa di risparrhio
di Verona per 2 milioni; della Societh Ansaldo di Genova e della
Società delle Meridionali di Firenze per un milionedilire ciascuna•
della Compagnia assicuratrice <La Fondiaria » per L.700.000; della
Societå esercizio molinidiGenova, del Consorzio autonomodelporto
di Genova e del Lloyd Sabaudo per 500.000 lire ciascuna; di due
Ditte Odero di Genova per L. 250.000 eiascuna ; del Credito agrario
per il Lazio, dell'Istituto dei fondi rustici, o della Compagnia di
Antivari per L. 100.000 ciascuna.
4*4 A Venezia la Società Adriatica di elettricita, oltre a sotto•-

scrivere 500.000 lire per il nuovo prestito, ha deliberato di anticio
pare al suo personale somme equivalenti fino a tre annualità dello
stipendio, al tasso stesso del prestito con restituzione entro cinque
anni, purché la sovvenzione sia impiegata totalmente in acquisto
di azioni' del prestito, non alienabili prima di due anni. La Società
concorrera da parte súa con lire cinque per ogm azione acquistata.
Croce Rossa. - Un benefico oblatore ha messo a disposizione

di S. E. donna Maria Salandra L. 231,b0 per la Croce Rossa,innfa-
vore della quale è stato gía fatto versamento.
11 giovanetto Giovanni Cantû, residente.a Firenze, La fatto per-

venire al presidente del Consiglio L. 20 a favore degli orfani de
militari.
Allo stesso scopo il giovanetto Armando Merzagora, di Milano

ha inviato L. 9.
S. E. il presidente del Consiglio li ha ringraziati.
/g 11 complesso delle oblazioni a favore della Croce Rossa ascende

nell'ultima lista pubblicata a L. 1.243.392,90.
Con numeroso concorso di pubblico si è chiusa ieri la lÔtterio

pro-Croce Rossa organizzata da un Comitato femminile, presigntc
da S. A. R. la principessa Jolanda sotto l'augusto patronato di S. M.
Ia Regina.
La ressa del pubblico specialmente nel pomeriggio fu grande. La

musica municipale esegui uno scelto programma. Tutto procedette
in Iierfetto ordine o con ottimo risultato finanziario.
Smentita. - L'Agenzia Stefani comunica:
< La Neue Freie Presse, in una corrispondenza da Lugano, dà

notizia di dichiarazioni circa la durata della guerra, che il genei
rale Cadorna avrebbo fatte all'on. deputato Meda.
« La notizia e del tutto insussistente, non avendo il generàÌi

Cadorna avuto occasione di parlare all'on. Meda ».

ConferenzaF- leri, a Venezia, nel teatro della Fenice, gre-
mito di scelto pubblico, l'on. deputato Fradeletto ha tenuto una

conferenza sul tema < Dall'alleanza alla guerra > per invito ed i
beneficio del Comitato di assistenza e di difesa civile.
L'oratore è stato interrotto da frequenti applausi e salutato alla

fine da una caldissima, interminabile ovazione.
Italiani alPestero. - Invitato dalla sezione localo della « Dantc
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Alighi:eri.» l'on. prof, Arnaldo Agnelli,.deputat di Milano, ha te-
nato l'altro giorno a Basilea un'applaudita conferenza sul tema:
< Ifftália economica e sociale ».
Asristevano numerose notabilità di Basilea fra cui pareechi pro-

fessori di questa Università, il console generale d'Italia, quelli di
Francia, d'Inghilterra e degli Stati Uniti, molte signore e signo-
rine e un gran humero di persone appartenefiti alla colonia ita-

liana.
L'oratore fu presentato dal prof. Roberto Michele, illustre socio-

logo, già docente a Torino e ora insegnante di economia in quosta
Università, presidente della < Dante Alighieri » in Basilea e infati-
cabile absertore di italianita.

11 prof. Michele risposo con sentimenti di viva gratitudine.
La riunione si sciolse al grido di: « Viva l'Italia! ».
Gli studenti del laboratorio di economia politica, diretto dal

prof. Miohele, ospitarono l'on. Agnelli nelle sale di studio o gli of-
fereero un oordiale ricevimento, dopo si rinnovarono brindisi e au-
guri.
@et•wizi postall. - Il Ministero delle poste e dei telegrafi co-

munica l'elenco completo degli ufilci finora aperti nelle terre oc-

cupate :
Ala - Aquiteia - Aranco - Avio - Bergogna - Borghetto sull'A-

dig6 - Caporetto - Cervignano - Carmons - Fiera di Primiero -

Gradis3a - Grado - Grigno - Storo - Sorpenizza - Tornova. -

Pubblicazioni umelali. - 11 It. Ministoro par gli aflori
esteri (Direzione generale degli affari commerciali) pubblica due

monografie: « Il distretto del R. vice consolato d'Italia in Ri-

beirao Preto > (Brasile) del R. vice console dott. Zanotti Bianco o

e Brevi noto sul porto di Marsiglia » del R. Vice console nobile
De Rossi del Lion Nero.
La prima di esse è una esposizione particolareggiata delle con-

dizioni in cui svolgesi l'attività sociale ed economica di quelle re-
gioni, con speciale riguardo alla numerosa colonia italiana.
La seconda studia lo sviluppo preso dal maggiore emporio ma-

rittífno della Francia nel Mediterraneo, ponendone in rilievo il

movimento e gli opportuni lavori compiuti per agevolarlo.

TELEGETLAMMI

(Agenzi-a Stei'ani)

LOSANNA, 10. - La Gazelte de Lausanne annuncia che il 28
giugno il deputato giovane czeco dott. Alois Rasin, direttore del
Narodni Lysty, é stato arrestato a Praga. Una minuziosa perqui-
sizione è statata operata dagli ufficiali austriaci negli uffici del

gitirnale. Questo arresto, che segue quelli del dott. Scheiner o

del dott. Kramaz produce a Praga, una grande impressione, che è
tanto maggiore in quanto che Rasin era prima della guerra avver-
strió della politica ralicale e figurava a Vienna fra i deputati
czäbhi þiù moderati. Non è stato permessso ai giornali di annun-
ciare questo arresto.
AMSTËRDAM, 10. - Un dispaccio ufficiale da Berlino dà il testo

dilla risposta tedesea alla Nota americana relativa al siluramento
del Lusitania.

)1 Governo tedesco si sforza di rendere gli alleati responsabili
dölle hisure prese dalla Germania relative alla guerra sottomarina.
Fibelamo la guerra - dice la Nota - per la difesa della nostra esi-
stenza nazionale e per una pace durevole. Ci è impossibile di di-

s(Û1)nke fra le navi da guerra e lo navi mercantili, ossendo queste
armate. I passeggieri sano dunque esposti a tutti i periaali della
g ro. Ndn ci fu póssibile Tiermettora ai passeggeri del kusitania
diMalvarbi, prima di silurare la nave. Essa ci avrebbe cannonog-
glató.
La presenza di una enormo quantità di munizioni affretto l'af-

fondamento della nave. Astenendoci dal silurarefilátaitattia plie
gliaia di casse di munizioni garebberg perveante agli. alleati e rai-

gliaia di madri e fanciulli.tedeschi sarebbero stati privati dei loro
difensori.

11 Governo tedesco spera che gli Stati Uniti daranno garanzie che
i piroseafi trasportanti passeggeri non porteranno piå d'ora in poi
contrabbando di guerra.
Per fornire mezzi di trasporto suffleionti per gli americani attra-

verso l'Atlantico la Germania propone di aumentare il numero dei

vapori disponibili, con un numero ragionevole di vapori neutrali,
la cui cifra dovrà essere convenuta, e che farebbero il viaggio come
navi da passeggeri, sotto bandiera americana.
La risposta tedesca alla nota americana continua dicendo che se gli

Stati Uniti non possono ottenera per i passeggeri pavi neutre in
numero sufficiente il Governo imperiale è disposto a non fare

obbiezioni che l'America usi sotto bandiera americana quattro pi-
roseafi di nazioni nemiche, ai quali la Germania garantirà 11 pas-

saggio assolutamente sicuro nelle stesse condizioni che per i piro-
scafi delle linee americane.

La nota conclude ringraziando il presidente Wilson per la pro-
messa di trasmettere le proposte della Germania all'Inghilterra,
specialmente perchè queste proposto debbono determinare un cary-
biamento nei metodi della guerra marittima.
II Governo imperiale ricorrerà sempre molto volentieri ai buoni

uffici del presidente degli Stati Uniti e spera che gli sforzi del pre-
sidente, tanto nel caso attuale, quanto in vista di assicurare la .li-
bertà dei mari, potranno condurre ad un'igtesa..
PARIGI, 10. - Un comunicato uŒciale del Ministero della ma-

rina dice che il console tedesco di Alessandrátta. non avendo te-
nuto alcun conto dell°azione esercitata il 1ß glagg'io da uµ ÌÈcè-
ciatore t'cancese el avendo fatto rialzare la

,
sun bag¢iera, im in-

crociatore francese bombardò nuovamente il Co soÌ4 e abbatt Ìþ
bandiera tedesca, pur prendendo le precaugioni necessarie por, nön

danneggiare alcun altro edificio.

NEW YORK, 11. - La stampa americana coadánna la. rïsposta
della Germania a proposito del Lusitania, e lascia comprendere
che gli Stati Uniti romperanno i rapporti diplomatici colla Ger-
mania e mefteranno tutte le loro risorse morali e materiali dalla

parte degli alleati.
PRETORIA, 11. - Il ministro della guerra inglese, lord Kitche-

ner, telegrafando le felicitazioni dell'esercito inglese al generale
Hotba dice: Accoglieremo calorosamente voi ed i sud-africani che
verranno ad aiutarci.

WASHINGT3N, 11. - Circa la nota della Germania si dice che,
quando il presidente Wilson ritornerà nella settimana prossima a
Washington, numerosi suoi consiglieri, por solito da lui ascoltati,
gli raccomanderebbero la rottura colla Germania, a meno che tue-
sta non dichiarasse che non aveva intenzione di affondare ihu-
sitania, ed ofrisse una riparazione.
LONDRA, ll. - Sir John Simon, ministro dell'interno, in un di-

scorso pronunziato a Leyton, presso Londra, ha trattato della que-
stione del reclutamento ed ha raccomandato di iniitane l'esempio
della Francia.

L'Inghilterra, egli ha detto, non iniietreggefa davaini ad"a1ûhh
sacrificio.
Sono certo del successo, tuttavia la gtmi ä dufirà a litigo, Iba

durerà di meno, se saremo tutti pronti a partire ed a vinoere.

WASHINGTON, le. - Il generale carranzista Gonzales ha; ocbúl
pato ieri mattina la città di Messico.

LONDRA, 12. - Il Ministero della guerra pubblica una nota, in
cui dichiara falsa l'affermazione contenuta nel comunicato ufficiale
turco del 4 corrente, secondo la quale gli alleati, che operano nël
Dardanelli, impiegherebbero gas asfissianti.
TSARKOJE SELO, 12. - Lo Czar é ritornato dalla fronte"dell'e-

sercito.
'
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